
POLITICA INTERNA 

Camera 

Da oggi voto 
sui conti 
dei ministeri 
Wm ROMA. La legge finanzia
rla 6 appena passata al Senato 
(che tornerà od esaminarla in 
terzo lettura dalla prossima 
set t imana) e già la Camera è 
chiamala a pronunciarsi su) 
bi lancio dello Stalo. Slamane 
In commiss ione approverà le 
variazioni di cilre sulla base 
delle novità Inserite dalla Fi
nanziaria; e nel pomeriggio la 
discussione si trasferisce In 
aula. 

Le ventitré tabelle di bilan
cio rappresentano l'ultimo 
percorso a ostacoli per Goria, 
prima del cos iddet to .chiari
mento». Anzi, il «tam-tam» di 
Montecitorio rumoreggia: 
molti deputati s tarebbero se
r iamente medi tando di lancia
re al presidente del Consiglio 
l 'ennesimo ammonimento . In 
c h e m o d o ? Già lo scorso anno 
lurono c lamorosamente 
•bocciat i- gli allora ministri 
della Difesa. Spadolini, e della 
Pubblica Istruzione, Falcucci, 
attraverso una lettura •politi
ca» delle tabelle di bilancio. 
U slesse che Montecitorio si 
accinge a volare per quest 'an
no. SI tratta di un unico gran
d e riepilogo delle voci di en
trala e di vontidue tabelle, una 
per ogni ministero con porta-
loglio, compresa la presiden
za del Consiglio. Ecco: pro
prio sulle spese di palazzo 
Chigi po t rebbe concentrarsi 
l'olfenslva di quel deputati 
che - molte votazioni lo han
n o dimostrato già nella Finan
ziarla - non so la sentono di 
appoggiare lutti gli aspetti del
la manovre economico-finan
ziaria. 

Sarebbe, nel caso, una boc
ciatura tutta politica, priva di 
ripercussioni concreto , dal 
m o m e n t o che con l'introdu
zione dello strumento-Finan
ziaria, la parte manovrabile 
della «posa si è notevolmente 
ridotta. Ciò non toglie che un 
presidente del Consiglio che 
si vedesse bocciare il bi lancio 
del proprio gabinetto o di 
qualcuno del ministeri (onda-
mentoli, do parte del Parla
mento , difficilmente pot rebbe 
far Unta di nulla, anche se Gio
vanni Goria è particolarmente 
abitualo a fare orecchie da 
mercante di fronte alle più 
c lamorose bocciature. 

l 'Iter tecnico del provvedi-

Conto comincia stamattina. 
i commissione di Monteci

torio, presieduta dal de Cirino 
Pomicino si riunisce per regi
strare le variazioni Intervenute 
nel diversi capitoli, a seguito 
de l l ' andamento della Finan
ziarla. SI tratta di una mole di 
lavoro piuttosto notevole che 
tuttavia dovrebbe concludersi 
In poche ore (lo spos tamento 
bruto di numeri e cifre è stato 
Infoiti già compiuto dal fun
zionari di Monlecilorlo), Nel 
pomeriggio ia «materia» passa 
al l 'esame dell 'assemblea Di
scussioni e votazioni (su mol
to è stato o sarà richiesto lo 
scrutinio segreto) si sussegui
ranno fino a completare ia ri
cognizione delle voci di spesa 
di ogni singolo ministero con 
portafoglio (il termine sta a si
gnificare «con capacità di spe
sa», a differenza di altri, c o m e 
por esempio quello dei "rap
porti c o n il Parlamento», o 
•delle Regioni», che hanno so
lo compili di raccordo o di In
dirizzo) La conclusione di 
ques to ulteriore capitolo della 
politica economico-finanzia
ria del governo è prevista per 
la line della settimana. Dopo
diché, dai punto di vista 
dell ' / ter legislativo, la Finan
ziarla e II bilancio passeranno 
al l 'esame del Senato. 

D G.D.A. 

Il presidente della Corte 
costituzionale, Saja, 
critica l'abuso di decreti 
e ritardi del Parlamento 

Senza la regolamentazione 
deiremittenza privata 
si potrebbe arrivare 
alla chiusura dei network 

Francesco Saia 

Sulle tv private 
ultimatum dell'Alta corte 

Una dura accusa verso le inerzie di governo e Par
lamento. Una critica severa agli abusi nella decre
tazione d'urgenza. Il presidente della Corte costi
tuzionale, Francesco Saja, è stato molto esplicito 
nel corso dell'annuale conferenza stampa. Smalti
to il notevole arretrato grazie ad una nuova orga
nizzazione del lavoro, i giudici dell'Alta Corte chia
mano gli altri poteri alle loro responsabilità. 

FABIO INWINKL 

tm ROMA. «Si presenta con
creta ed effettiva la possibilità 
di definire I giudizi, a partire 
dalla prossima primavera, con 
una cadenza che non supere
rà l 'arco di un anno dalla data 
dell 'atto di promovimento», 
Francesco Saja, il magistrato 
che dal giugno scorso presie
de la Corte costituzionale, dà 
notizia con queste parole, 
senza trionfalismi, dì un risul
tato che appare quasi un 'ec
cezione nell 'odierno panora-

Campania 

Il Pei lascia 
le cariche 
istituzionali 
• • NAPOLI» Il Pel ritiene falli
to Il pat to istituzionali e siglato 
alla Regione Campania subito 
d o p o le elezioni dell '85. Per 
questa ragione ì comunisti 
hanno ieri annunciato le loro 
dimissioni dall'ufficio di presi
denza del Consiglio e della 
presidenza delle Commissio
ni. In una conferenza stampa, 
incentrata sulla questione isti* 
tuzìonale, Il Pei ha Ieri ripro
posto il tema della riforma 
delia Regione proprio mentre 
la crisi della giunta campana, 
a due mesi e mezzo dal voto 
di sfiducia, non riesce a trova
re uno s b o c c o e il Consiglio è 
slittato a) 18 febbraio, senza 
neppure un ordine del giorno 
cer to . 

«Il problema vero da affron
tare - ha det to 11 segretario re
gionale comunista Eugenio 
Donise - è come rientrare nei 
poteri ordinari dopo la lalll-
montare esperienza commis
sariale*. 

Oggi si terrà un incontro 
Pci-Psi per valutare la possibi
lità di una posizione comune: 
«Non poniamo pregiudiziali di 
schieramento o di formule -
ha affermato il capogruppo 
Isaia Sales - , ma non pensia
m o di parlare solo della mo
difica dei regolamenti. Noi in
tendiamo parlate soprattutto 
di programmazione, del go
verno dei processi di sviluppo 
e dì asset to de l territorio». 

ma Istituzionale. In meno di 
un anno l 'Imponente arretrato 
- fino a 2000-2500 cause -
che assillava I giudici della 
Consulta (in parte accumulato 
nel periodo speso a celebrare 
il processo «Lockheed») è sta
lo quasi Interamente recupe
rato. Tutta una serie di innova
zioni procedurali ha consenti
to una considerevole accele
razione del lavoro. Nel corso 
dell '87 è stato definito un nu
mero di processi più che dop

pio rispetto a quello degli anni 
precedenti . 

Insomma, l'Alta Corte si 
sforza di fare la sua parte. E gli 
altri? Il governo? Il Parlamen
to? Ieri si è parlato di inerzia, 
di paralisi, senza mezzi termi
ni, con abbondanza dì riferi
menti e spunti polemici. È II 
caso della decretazione d'ur
genza, «Se bi prende la Gaz
zetta ufficiale - osserva in un 
colorito intervento il vicepre
sidente emeri to della Corte 
Virgilio Andrioli - ci si accor
ge che il 60-70 per cento del 
suo contenuto è rappresenta
to, negli ultimi tempi, da de
creti legge convertiti, o reite
rati, o abbandonati». E Saga ci
ta il caso limite del decreto sul 
c o n d o n o edilizio, rinnovato 
ormai nove volte, e le critiche 
mosse da Nilde lotti nel con
fronti di questi abusi della pra
tica governativa. «La provviso
rietà dei decreti legge e la loro 

perdita di efficacia sin dall'ini
zio nel caso di mancata con
versione - rileva Saja - do
vrebbero consigliare di conte
nere quanto più possibile t'u
so di questo eccezionale stru
mento normativo, per evitare 
situazioni di incertezza del di
ritto suscettibili di compro
mettere anche l'ordinario fun
zionamento del sistema costi
tuzionale». 

Parole chiare, c o m e si ve
de. Cadute a puntino in una 
fase in cui si dibatte di riforme 
istituzionali. 

Ma non sono state te sole. 
Davanti alla Corte pende la 
questione tormentatissima 
dell 'uso delle frequenze d a 
parte dell 'emittenza televisiva 
pubblica e privata. Le Camere 
non si sono mosse. La Consul
ta «nella deprecata ipotesi di 
un'ulteriore inerzia non potrà 
non provvedere nei prossimi 
mesi con la pronuncia che le 

compete , s e c o n d o le attribu
zioni assegnatele dalla Carta 
costituzionale». In una parola, 
si potrebbe arrivare alla chiu
sura delle tv private. 

Altri strali scagliati all'indi
rizzo de) potere legislativo e 
dell 'esecutivo riguardano i re
ferendum: «La'Corte auspica 
una nuova legge che ridiscipll-
ni compiutamente l'istituto e 
determini quindi con estrema 
chiarezza l 'ambito del con
trollo di ammissibilità in que
sta sede». 

La Corte, sinora, non ha po
tuto far altro che sollecitare, 
spesso inascoltata. Ora, libera 
d a impacci, intende riflettere 
sul proprio ruolo e sui rapporti 
c o n gli altri poteri dello Stato. 
Uscire - e c c o il n o d o - dalle 
contrapposte preoccupazioni 
di non invadere le attribuzioni 
del Parlamento e di non crea
re vuoti legislativi. Questo il 
senso della relazione presen

tata ieri, nel corso di un incon
tro che di formale aveva so lo i 
pennacchi dei carabinieri d i 
servizio. 

Del resto il consuntivo illu
strato a palazzo della Consul
ta non è rilevante solo In ter
mini quantitativi. A quaran
t a n n i dalla promulgazione 
della Carta fondamentale del
la Repubblica si è venuto al
largando con le pronunce del
la Corte il terreno dei diritti 
inviolabili del l 'uomo, garantiti 
dall'art. 2. Si è usato a ques to 
proposi to il termine di «elen
c o aperto» e si è posto l 'ac
cen to sulla emergente tutela 
dei diritti «di solidarietà». Da 
ultimo, i rapporti tra Stato e 
Regioni: cooperazione, n o n 
contrapposizione, d icono qui . 
Con talune aperture coraggio
s e all 'autonomia locale, c o m e 
nel caso della sentenza che ri
c o n o s c e alle Regioni il po t e r e 
di compiere anche atti «di m e 
ro rilievo internazionale». 

Lettera al comitato di redazione del Tg2 sulla polemica-Finanziaria 

lotti: le lobby d sono, ma qui 
lo scontro politico non è un tracco 
«Ridurre la vicenda della Finanziaria a un gioco di 
lobby, che certamente esìstono, ma non c'entrano in 
questo caso, significa non solo non rispettare la veri
tà, ma avere in scarsa considerazione l'intelligenza, 
la maturità e il diritto di conoscere dei telespettatori». 
Lo afferma la presidente della Camera, Nilde lotti, 
rispondendo al comitato di redazione del Tg2, anco
ra a proposito del recente servizio televisivo. 

GUIDO DELL'AQUILA 
M i ROMA. Dopo la critica 
che la lotti aveva espresso II 4 
febbraio dal suo seggio di pre
sidente della Camera, l'orga
nismo sindacale della reda
zione del Tg2 aveva scritto e 
spedito una lettera rispettosa 
ma preoccupata. «Per il fatto 
che critiche a un servizio gior
nalistico - così affermava il 
Cdr del Tg2 - nell'aula di 
Montecitorio e da uno scran
no dì tanto prestìgio, possano 
essere da altri prese a pretesto 
per mettere in discussione un 
bene prezioso quale la libertà 
di stampa». Nilde lotti, in 
apertura di seduta, aveva re
spinto fermamente l'imposta
zione data a un servizio televi
sivo nel quale il giornalista 
Onofrio Pìrrotta rappresenta
va una discussione parlamen
tare tutta condizionata da 
gruppi dì pressione (le lobby, 
appunto) e per nulla attenta ai 
temi formalmente in discus

sione, Ieri la lotti è tornata 
sull 'argomento con una lette
ra di risposta in cui, prelimi
narmente, sgombra «Il terreno 
da qualsiasi discussione relati
va alla libertà di stampa». «So 
- afferma - quanto essa sia un 
bene prezioso, un diritto fon
damentale per tutti, insieme 
con la più generale libertà di 
manifestazione del pensiero, 
ed è stata in questi quarantan
ni un e lemento decisivo per lo 
sviluppo della nostra demo
crazìa, Non mi sembra, per
tanto che dì questo si d e b b a 
discutere». 

Un altro - continua la lotti -
è il tema «sul quale vorrei ri
flettere insieme con voi». E 
cioè «il compito e la responsa
bilità dell'informazione dinan
zi alle vicende delicatissime 
che riguardano le nostre As
semblee elettive, sedi istitu
zionali del dibattito e del con
fronto politico*. 

E proprio queste settimane, 
scrive II presidente della Ca
mera, hanno visto svolgersi 
•uno scontro politico acceso 
e complesso, con grandi diffi
coltà di rapporto tra il gover
n o e la sua stessa maggioran
za, oltre che , naturalmente, 
l'opposizione». In una situa
zione di tal genere, sottolinea 
la lotti, «non è risparmiata 
neppure la Presidenza, cui si 
pongono delicati e difficili 
problemi procedurali e politi
ci». 

Nelle quindici sedute di la
voro effettivo, fino al 4 feb
braio scorso, cui si d e b b o n o 
aggiungere le sospensioni 
chieste dal governo o dalle 
commissioni, puntualizza la 
lotti, ci sono state 791 vota
zioni, di cui 396 a scrutinio se
greto; il governo ha posto la 
fiducia sette volte e in undici 
occasioni le sue proposte so
no state respinte dall 'assem
blea. Queste ultime occasioni, 
rileva la presidente della Ca
mera - tra l'altro concerneva
no l 'aumento dello stanzia
mento per l 'aggiornamento 
del catasto; la questione del 
minimo vitale per i pensionati 
più poveri; lo s torno dei finan
ziamenti per la catalogazione 
elettronica dei beni culturali 
all'attività dì restauro; la reie
zione del l 'aumento d ' imposta 
negli interessi per ì depositi 

bancari e postali; lo stanzia
mento per potenziare i servizi 
(infrastrutture e traghetti) sul
lo stretto di Messina; la finaliz
zazione di fondi per l'ambien
te; la reiezione della proposta 
di sopprimere posti letto negli 
ospedali pubblici. Si tratta, co 
m e è facile rilevare, di temi dì 
grande significato politico e 
c h e riguardano, aggiunge la 
lettera, «interessi reali di larghi 
strati di cittadini». 

La lotti non trascura, poi, dì 
richiamare l 'attenzione della 
redazione del Tg2 sulla «natu
ra delle questioni su cui il go
verno ha posto la fiducia», 
nonché «sul carattere com
plessivo degli emendament i 
(purtroppo sempre t roppo nu
merosi) presentati». Un esame 
sereno di ques to complesso 
di questioni, s e c o n d o Nilde 
lotti, renderebbe «evidente 
che cosa è stato effettivamen
te il dibattito e lo scontro poli
tico sulla Finanziaria». «E il di
ritto a comprendere tutto c iò 
non deve però essere il privi
legio dì pochi "addett i ai lavo
ri" ma il diritto di tut^i ì cittadi
ni italiani». 

La presidente della Camera 
si richiama a questo punto alla 
Carta costituzionale: «Non 
dobb iamo dimenticarlo mai: 
vi è nello spirito e nella lettera 
della nostra Costituzione an
c h e il diritto dì essere infor-

Nilde lotti 

mati ampliamente e car te l la-
mente». Di qui anche l'invito 
al Cdr del Tg2,ma nel c o m 
plesso all 'insieme della .'.lam
pa e delle forze politiche, s o 
ciali e culturali, a un m e t o d o 
nuovo. «Penso - afferma -
che andare avanti sulla s t rada 
di una società moderna, d e 
mocratica, responsabile d e b 
ba indurci tutti a uno sforzo: 
a d entrare nel merito de l l e 
questioni, a coglierne la rea le 
natura, ad esprimere giudìzi 
compiuti in chiarezza e libertà 
di coscienza». 

((Portiamo 
a Palermo 
la solidarietà 
dei Comuni» 

Una delegazione dell'Arici, guidata dal presidente Riccar
d o Triglia, ha riconfermato ieri al s indaco di Palermo Leo
luca Orlando (nella foto) e a tutta la città la solidarietà dei 
Comuni italiani. «Le grandi città - ha dichiarato Orlando -
sono luoghi di sofferenza, e Palermo lo è in m o d o partico
lare». «L'esaltazione» del compiti degli enti locali, a suo 
giudizio, ha fatto «scoppiare l'evidenza delia crisi delle 
istituzioni autonomistiche», e dunque «s'impone una rifor
ma del governo delle grandi aree urbane». Triglia ha sotto
lineato la necessità di una robusta ed efficiente «democra
zia di base con un forte potere locale», mentre gli interven
ti «forti» dello Stato «spesso si rivelano più deboli di quanto 
non appaia». Il vicesindaco Aldo Rizzo ha richiamato rat* 
tenzione sali'* in le resse dell 'intera comunità nazionale* al
la lotta con t ro la mafia. 

In Sardegna 
gli F-16? 
Goria 
risponda 

Le voci sempre più ricor
renti di uno spostamento In 
Sardegna (si parla delle ba
si dì Alghero e Decimo-
mannu) dei cacciabombar
dieri F-16 provenienti dalla 
Spagna s tanno sollevando 
reazioni allarmate nell'Isa-

• ^ ^ ^ • • « « ^ ^ • ^ « « • • M la. Ieri i parlamentari sardi 
del Pel hanno presenta to un'interrogazione (primo firma
tario Angius) al presidente del Consiglio per sapere s e n o n 
intenda dare «le più ampie assicurazioni che in nessun 
caso gli F-16 saranno trasferiti in Italia. L'interrogazione 
comunista sollecita poi un'iniziativa del governo «per giun
gere ad una riduzione bilanciata degli armamenti conven
zionali e nucleari nell'Europa meridionale». 

Natta apre 
la Conferenza 
sul paesi 
in via di sviluppo 

Sarà Alessandro Nana a d 
aprire dopodomani I lavori 
della seconda Conferenza 
nazionale del Pei per una 
«svolta nelle politiche di 
cooperazione c o n I paesi in 
via di sviluppo», organizza-
la dai gruppi parlamentari 

" " " l ™ , — ™ " ^ — ^ ^ ^ ™ comunisti di Camera, Sena
to e Parlamento europeo. Parteciperanno tra gli altri Ro
dolfo Banfi, presidente del Medio Credito, Gilberto B a r * 
lumi, sottosegretario agli Affari esteri, padre Alberto Bc-
scaini, direttore di Nlgnzia, Domenico Rosati e Francesco 
Rutelli. La Conferenza si concluderà venerdì con un Incon
tro-dibattito dedicato aH'.impegno della sinistra europea 
per la cooperazìone allo sviluppo» cui par teciperanno 
Jean-Pierre Col, presidente della commissione Bilancio 
del Parlamento europeo, Gianni De Micheli! e Giorgio 
Napolitano. 

Alto Adige, 
sinistre e Pli 
criticano 
li governo 

In un'interpellanza alla Ca
mera sul "pacchetto» altoa
tesino alcuni deputali del 
Pei, del Pr, del Psl, di Dp, 
della Sinistra indipendente. 
del gruppo verde e del Pli 
hanno sottolineato c h e la 
•procedura» adottata dal 
ministro Gonnella nelle ulti-

l'interpellanza - genererebbero gravi alterazioni nelle re
gole dì funzionamento delle Istituzioni in provincia di Bol
zano». E te norme sull 'uso della lingua nei tribunali potreb
bero portare a «conseguenze particolarmente negative» 
perche limitano «l'identità linguistica dei cittadini». 

Cossutta 
polemico 
con l'articolo 
di Rubbi 

Un articolo •preoccupan
te», in cui n o n ci sa rebbe 
• l 'ombra di un dubbio, n o n 
un segno di riflessione er i tk , 
ca: tutto quello che il Pel h a 
det to e (atto in ques to de 
cennio è giusto e perfetto». 
Così Armando Cossutta de* 

1 finisce l'intervento sull'ulti
mo numero di «Rinascita» di Antonio Rubbi. Il responsabi
le dei rapporti internazionali del Pei polemizza c o n le tesi 
di Cossutta rispetto all'Urss, al «nuovo corso» di Gorbacìov 
e alle posizioni assunte dal comunisti italiani. Per Cossutta 
l'articolo di Rubbi sarebbe pieno di «omissioni, distorsioni, 
falsificazicni». «Come si fa - si chiede C e s s a t a - a discute
re con tali metodi?». 

Intini (Psi): 
«L'establishment 
economico 
d attacca» 

I socialisti si sen tono vitti
me dell 'establishment eco 
nomico. «Siamo al cent ro 
di un attacco», d ice Ugo In
tini, portavoce della segre
teria, prendendosela c o n 
quel giornali c h e .denun-
ciano la presunta 'arrogali ' 

"••••••'••""••••••••••••••••"•••••^ za ' dei socialisti». Intini n o n 
ha dubbi: .1 maggiori gruppi economici hanno praticamen
te il monopolio dell'informazione, la quale cor re cosi un 
grande rischio». E Intini si lancia al contrat tacco: «Le re
centi vicende della borsa hanno dimostrato che I finanzieri 
non s o n o tutti 'eroi buoni ' . Il m o n d o della finanza manca 
in Italia di trasparenza». 

F A M I Z I O R O N D O U N O 

"—""•-———- Scotti a Martelli: non interferite su De Mita 

Goria si lamenta con la De 
Perché fere una crisi al buio? 
Le dimissioni? «Mai annunciate», ripete Gorìa. E, in 
risposta a Natta, aggiunge; «Io non do del bugiardo 
agli altri, vorrei che altrettanto fosse fatto con me». 
Il governo quindi non va via fino a quando «non sì 
creeranno le condizioni non per l'apertura della 
crisi ma per la sua soluzione». E, rivolto alla De, 
chiede: «lo non capisco cosa si vuole risolvere con 
una crisi senza sapere quale soluzione darle». 

M i ROMA Giovanni Goria si 
difende, Difende ì.e Messa, il 
suo governo, i ministri che ne 
(anno porte SI difende e ripe
te di non aver affano annun
ciato le proprie dimissioni al 
c a p o dello Stato e che , anzi, 
per il momento non vede prò-

f irìo perché debba andar via. 
ntervistato da Biagi per la tra

smissione «lì caso" (in onda 
stasera allo 20 30 sulla relè 
uno) , Giovanni Goria ha ripe
tuto la le&t nota "Guai se un 
governo annunciasse le pro
prie dimiftsioi)) henza Inr se
guire, un minuto dopo , l'atto 
delle dimissioni c reerebbe 
una situazione di totii'e inco
stituzionalità e non darebbe al 
c a p o dello Stato la possibilità 
dì governare una fase di crisi» 
Ma non era sialo proprio al 

capo dello Slato che Co ria 
aveva annuncialo l'intenzione 
di dimettersi? Goria nega (la 
cosa e stata invece affermata 
da N a n a ) e replica: «lo non do 
del bugiardo a nessuno e vor
rei che altrettanto fosse fatto 
con me, Al capo dello Stato 
ho solo det to che il governo 
non sottovalutava quello che 
slava accadendo alla Camera, 
che sentiva forte 11 malessere 
tra il governo stesso e la mag
gioranza Tutto and iva chiari-
lo, dopo aver latto il nostro 
dovere verso i cittadini appro
vando la Finanziaria» 

Quel dovere, secondo Go
ria, non è stato ancora adem
piuto (la Finanziaria è ancora 
in attesa del si definitivo) e il 
governo, quindi, non se ne va 
Resta al suo posto, pur se in

torno a sé «sente la bufera» e 
se nei giorni scorsi alla Came
ra è accaduto quel che lo stes
so Goria definisce «un pastic
cio», E fino a quando intende 
restare? «Appena si c reano le 
condizioni non per aprire una 
crisi ma per risolverla con un 
governo migliore di questo, 
non staremo a palazzo Chigi 
un minuto di più». Ed è pro
prio questo quello che Goria 
contesta alla De. smaniare per 
la crisi senza però sapere co
me se ne uscirà. «Non capisco 
che cosa si voglia risolvere 
c o n una crisi senza sapere 
quale soluzione darle». In ven
ta - e Biagi ne ir intervista lo fa 
notare a Goria - qualcuno 
un idea di come uscire dalla 
crisi ce l'ha Martelli ha propo
sto il ritorno di Craxi «Non mi 
sorprende una tale opinione, 
espressa da Martelli Comun
que anche queslo servirà per 
chiarire la situazione* 

Questo dice Goria, assicu
rando di avere "la cosi, lenza 
tranquilla" perche convinto 
che il governo «abbia latto li
no in fondo il suo dovere" In
torno a lui però, «la bufera* 
non si è certo placala Ieri De 
Mila ha riunito i più stretti col
laboratori per tentare di capi
re lungo quali binari incanala

re una situazione che nei gior
ni scorsi gli era palesemente 
sfuggila di mano. Con Forlani, 
Mancino e Martinazzoli ha di
scusso per oltre due ore dei 
possìbili sviluppi. Pa oggi si 
discute alla Camera il bilancio 
dello Stato, e con Goria che 
ripete che le sue dimissioni 
sono di là da venire, è tult'al-
tro che remota l'ipotesi di un 
ritorno in campo dei «franchi 
tiratori- Come non bastasse, 
poi. il Psi sembra voler ripren
dere la tattica antica di gioca
re a dividere la De. L'incontro 
tra Craxi e De Mita di due set
timane fa sembrava aver av
viato una f&'ìe nuova nei rap
porti tra i due partiti (e tra i 
due segrelaii). L'altro giorno. 
invece, in una intervista con
cessa al mensile del neonato 
«correntonei del centro de, 
Martelli ha invitato esplicita
mente il nuovo raggruppa
mento a liberarsi di De Mita, 
Scotti ieri ha risposto a Martel
li contestandogli «tentativi dì 
interferenze inaccettabili" 
Forlani, più prudentemente 
ha ripetuto che -eli amici di 
"Azione popolare non si so
no ritrovati per dividere il par
tilo ma per unirlo» Ma che ciò 
sia proprio vero, De Mita sem
bra crederlo sempre m e n o . . . 

— — — — - Sulle accuse deH'«Avanti!» a Togliatti una vivace discussione 

Per Gilas è oggi del tutto gratuito 
polemizzare col Pei sul caso Bukharin 
«Le responsabilità di Togliatti nella condanna di Bu
kharin da parte del regime stalinista sono minime: in 
qualità di membro del Comintern sì limitò a seguire 
la linea dì Mosca. Come del resto la maggior parte 
dei comunisti italiani. Per questa ragione non ha 
senso oggi processarlo o chiedere al Pei di fare 
autocritica». Questo pensa Milovan Gilas, che inter
viene nella polemica suscitata in Italia dall'*Avanti)». 

• • ROMA La riabilitazione 
giudiziaria di Bukharin «apre 
nel Pei il problema Togliatti*? 
Questo interrogativo proposto 
da un articolo di Ugo intini, 
portavoce di Craxi, 
svili'"Avanti'» continua ad ali
mentare una vivace discussio
ne Sollecitato dall 'Adnkro-
nos, è intervenuto Milovan Gi
las, l'ex dirigente del partito 
comunista jugoslavo "Pole
mizzare in queslo momento 
su un evento storico che risale 
alta fine degli anni Trenta -
dice Gilas - è del tutto gratui
to Togliatti 6 morto e con lui 
si è chiuso un periodo che 
certo occorre studiare Ma sul 
quale è impossibile emettere 
giudizi se non si vuole che ri
sultino faziosi. Anche il (atto 

che Mosca riabiliti Bukharin 
non ha molta importanza. So
no soltanto mosse propagan
distiche perché a riabilitare 
uomini c o m e lui ci pensano i 
fatti. Ci pensa la storia. Pensia
mo al futuro. Parliamo di eu
rocomunismo, Mi sembra più 
importante in questo momen
to». Un giudizio analogo è 
espresso da Umberto Cerroni. 
secondo il quale «il caso Bu
kharin è un avvenimento di 
grande portata storico-cultu
rale che non deve essere stru
mentalizzato politicamente». 
Anche per Massimo Cacciari 
c'è >ii uschio di lare soltanto 
un gran polverone, di confon
dere piani di discorso com
pletamente diversi, quello po
litico, quello s tonco e quello 

dell 'elaborazione attuale della 
sinistra», 11 fatto significativo è 
ciò che si dice in Urss in rap
porto agli sviluppi delja attua
le politica sovietica. È impor
tante che «si cominci ad usci
re da un antistalinismo generi
co , chiamando stragi e omici
di per nome e cognome, ma 
per quanto riguarda il giudìzio 
scientifico-culturale non è at
tuale neppure una virgola del 
dibattito svoltosi allora nel 
movimento operaio, che è se
pol to così c o m e 1 suoi prota
gonisti». 

A Leo Valiani non sembra 
che la riabilitazione dì Bukha
rin abbia «tutta questa impor
tanza» per gli stessi sviluppi 
delta politica sovietica, «Lave
rà rivoluzione intellettuale per 
l'Urss e per i comunisti - so
stiene - verrebbe dalla riabili
tazione di Trotzkij e di Angelo 
Tasca nei loro scritti, redatti 
lontano da Mosca, è contenu
ta una critica a fondo del tota
litarismo staliniano» Mentre 
gli scritti di Bukharin «conten
gono soltanto una versione 
molto edulcorata del suo pen
siero, quella che si poteva 

esprimere in un regime dì 
censura poliziesca». A propo
sito dì Tasca, Valiani dice che 
•spetta al Pei la riabilitazione 
della sua figura politica, per
ché era un comunista italia
no». Anche Gian Carlo Pajetta 
è tornato sulla decisione so* 
vìetica di riabilitare Bukharin, 
•un uomo di cui ho sempre 
pensato che fosse stato con
dannato ingiustamente o, di
c iamo più chiaramente, che 
sìa stato assassinato». «È una 
di quelle pagine ne re - d ice 
Pajetta - che non dobb iamo 
dimenticare, perché non solo 
gli errori, ma anche le colpe 
devono insegnare qualcosa». 
E una riabilitazione significati
va, dunque, e ìndica «non solo 
che altri episodi simili debba
no essere attesi, anzi debbano 
essere affrettati», ma che c'è 
un impegno «a guardare le co
se in modo diverso, a farle co
noscere», a «insegnare un 
nuovo modo di vivere». Lo 
stesso Intini ha dichiarato che 
il suo intento non sarebbe p o 
lemico nei confronti del Pei. 
Ma sostiene che Togliatti fu 
«uno dei principali accusatori» 

di Bukharin e il Pei addirittura 
•l 'unico partito comunista che 
non ha fatto fino in tondo ì 
conti con la sua storia e con 11 
suo leader del per iodo stalini
sta». Anche Gaetano Arte cre
d e che i comunisti italiani n o n 
abbiano «mal riletto la loro 
storia in chiave critica». I so
cialisti «furono coinvolti» nelle 
responsabilità dinanzi «alte 
aberrazioni del lo stalinismo», 
ma cominciarono a tare l'au
tocritica d o p o il XX Congres
so del Pcus. Giuseppe Vacca, 
invece, contes ta simili affer
mazioni, r icordando c h e il Pel 
non ha una storia «ufficiate», 
che le sue vicende st c i c h e 
sono oggetto di libera ricerea. 
Dal '56 Togliatti s tesso ha 
contribuito a questa imposta
zione e «da oltre vent 'annì la 
sua opera è ogget to della ri
cerca storica». C e infine l'opi
nione dì Lucio Colletti, secon
d o il quale «le responsabilità 
politiche e non solo morali dì 
Togliatti si e s t endono anche a 
Berlinguer». Perchè nel 7 5 
disse che le società socialiste 
hanno «dei problemi irrisolti 
di democrazia», tuttavU, «sono 
moralmente superiori atte de 
cadenti società occidentali». 
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